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Costruttivismo
I fratelli Naum Gabo e Antoine Pevsner, entrambi scultori, scrissero a Mosca nel 1920 il "realist manifesto" nel quale venivano illustrati i principi del costruttivismo, cinque concetti destinati ad esercitare una forte influenza sull'architettura russa del dopoguerra. Essi sono:

1 - Noi rifiutiamo le circonferenze spaziali chiuse come le espressioni plastiche della modellazione dello spazio. Noi asseriamo che (lo spazio) può essere modellato esclusivamente dall'interno verso l'esterno, nel suo spessore, e non dall'esterno verso l'interno at​traverso il suo volume. Ciò in quanto, cos'altro è lo spazio assoluto se non un’unica, coerente ed illimitata profondità?

2 - Noi rifiutiamo il volume puro quale elemento esclusivo per la composizione di corpi architettonici e tridimensionali nello spazio. Al contrario noi richiediamo che i volumi plastici dovranno essere costruiti stereometricamente.

3 - Noi rifiutiamo gli elementi decorativi dipinti con colori sulle costruzioni tridi​mensionali. Noi esigiamo che il cemento armato prenda il posto delle decorazioni pittoriche.

4 - Noi rifiutiamo la linea decorativa. Noi esigiamo che ogni linea nel lavoro arti​stico debba servire esclusivamente per definire la forza interna del corpo rappre​sentato. 

5 - Non siamo più soddisfatti degli elementi statici della forma nell'arte plastica. Noi esigiamo l'inclusione del tempo quale nuovo elemento ed asseriamo che un vero movimento deve essere impiegato nelle arti plastiche, al fine di rendere pos​sibile l'uso dei ritmi cinetici in un modo che non sia semplicemente illusionistico.
 

Razionalizzare le forme artistiche, prendere le distanze dall'essenza metafisica dell'estetica idealista per seguire la strada di un coerente materialismo, creare i nuovi condensatori sociali attraverso una cultura architettonica nella quale il conte​nuto e la forma siano indissolubilmente legati, perseguire l'esatta determinazione delle incognite e la ricerca del metodo giusto per arrivare alla soluzione del pro​blema architettonico costituiscono i postulati del movimento, e il materialismo at​tivo nel tempo presente ne è parte indissolubile:

Nella realtà del tempo presente si forgia la concezione del mondo dell'architetto contemporaneo e nascono i nuovi metodi del pensiero architettonico.

Nel tempo presente le incognite sono più facilmente individuabili perché tutte tem​poralmente vicine. Queste vanno sviscerate dal generale al particolare, stabilendo un mecca​nismo di priorità. Le incognite prioritarie sono quelle che hanno carattere e rilevanza sociale e sono costituite dall'individuazione delle esigenze della classe lavoratrice la quale deve organizzare la propria esistenza quotidiana e, al tempo stesso, contribuire al confor​marsi della nuova vita economica del paese. Gli strumenti dell'architetto costruttivi​sta risiedono nella pianificazione e nello standard e con essi egli opera scientificamente, funzionalmente e materialmente andando non solo alla ricerca dei problemi, ma dotando questi delle rispettive soluzioni, procedendo sempre dal piano del contenuto a quello dell'espressione e mai viceversa.

L'architetto segue così nel proprio lavoro un cammino che va dall'essenziale al se​condario, dall'ossatura all'involucro. Solo una concezione funzionale dell'architettura stabilisce come punto d'arrivo di ogni lavoro una severa organizza​zione dello spazio e mostra l'obiettivo verso cui deve essere indirizzato lo sforzo fondamentale. In tal modo la prima funzione delle condizioni concrete del problema risulta essere quella di fissare il numero delle singole grandezze spaziali, le loro dimensioni e i loro rapporti reciproci. Sarà proprio questo, prima di ogni altro, il punto di partenza dell'architetto contemporaneo, questo lo indurrà a svolgere il suo progetto dall'interno verso l'esterno e non viceversa, come avveniva ai tempi dell'eclettismo; questo, infine, orienterà tutto il suo cammino futuro.

Ciò si traduce nel rifiuto del non essenziale e nella ricerca dell'espressione e della forma d'arte negli elementi indispensabili dell'intervento. 

Il tentativo di risemantizzare il rapporto tra lingu​aggio architettonico e tipo edilizio trova concretezza nella volontà di rein​ventare le tipologie tradizionali della casa d'abitazione, dell'università, della scuola, della fabbrica.

L'influenza del suprematismo di Malevic
, che distingue nettamente tra attività pratica e creazione artistica dando a quest’ultima una supremazia sulla rappresentazione materialistica o sull’arte a servizio di uno scopo o di un’ideologia (supremazia dell’arte pura sull’arte applicata) e la volontà di compiere un’opera di totale azzera​mento formale da precedenti retaggi, si fonda sulla convinzione che l'espressione sia in grado di trasformare il contenuto, nell’essenza di ciò che di esso viene percepito.

E’ proprio su questo complesso territorio dei fenomeni percettivi che il costruttivismo si differenzia in due gruppi con fondamenti teorici di​versi e opposti: uno guidato da Ladowski e Golosov, l’altro nel quale si riconoscono i fratelli Vesnin, Ginzburg, Tatlin, El Lissitzky. Si potrebbe obiettare che di queste due tendenze solo la seconda sia realmente costruttivista in quanto la prima assume una connotazione di carattere formalistico/simbolista. Le differenze teoriche insite in queste correnti di pensiero diverranno incolmabili tanto da essere respon​sabili della scissione dell'associazione dei nuovi architetti , l’Asanova. Il suo direttore, Ladowski, sosteneva che l'architettura ha, tra gli altri, anche il compito di creare una possente suggestione sull'ideologia delle masse attraverso la conformazione plastica degli edifici e degli spazi della città. Nella ricerca dello stile bolscevico, Ladowski teorizzava un razionalismo estetico che doveva addirittura tendere al risparmio dell'energia psi​chica necessaria a comprendere le caratteristiche spaziali e funzionali dell'architettura. La sua teo​ria, così come quella di Golosov, si occupa di analizzare le reazioni psicologiche che le forme generano sugli individui e arriva a compilare un dizionario di simboli che, a detta dei promotori, vengono percepiti in modo assolutamente oggettivo.

Que​sto approccio formalista e simbolista fu criticato dai già citati costruttivisti cosiddetti puri del secondo gruppo i quali sostenevano che la pregnanza dell'ideologia dell'architettura proletaria non si fonda sulle forme esteriori che operano sugli organi della percezione, e meno ancora nell'ebbrezza emotiva suscitata nelle masse.
 Il rapporto tra contenitore e contenuto non si presenta sotto forma di involucro anzi, esso viene negato a favore della macchina edilizia che, privata della sua carenatura, mette a nudo una bellezza sostanziale e pregnante.

Ciò che in entrambi i gruppi è invece condiviso è la volontà di rompere con il passato, e in questo aspetto i rispettivi progetti non presentano vistose divergenze linguistiche. Si può dire che il costruttivismo rifiuti un'eredità architettonica imposta in modo astratto e dogmatico priva di un diretto legame prestazionale con i nuovi problemi sociali della costruzione funzionalista, mo​tivando così l'azzeramento compiuto. Rifiuta, altresì, di orientare le proprie realizzazioni secondo un pensiero formato da valori astratti quali simboli e immagini artistiche prive di un’immediata motivazione o motivati da complicati studi psicologici.

Per quanto riguarda la forma, denunciamo categoricamente:

1) gli architetti e gli ingegneri che ignorano i problemi relativi all'aspetto socio-arti​stico dell'architettura

2) gli architetti dell' "abbellimento", il cui eclettismo, sprovvisto di qualsiasi princi​pio, consente loro di applicare gli stili del passato a edifici con una funzione so​ciale diversa;

3) la ricerca di forme nuove che astraggono dalla funzione sociale dell'architettura e dalle possibilità concrete di realizzazione;

4) il dilettantismo ingenuo di architetti che utilizzano la decorazione architettonica per esprimere simbolicamente la loro visione nel mondo;

5) I tentativi dei cosiddetti architetti del "nuovo stile" che utilizzano gli elementi della nuova architettura per "modernizzare" e abbellire edifici la cui concezione è superata.

Noi denunciamo tutto ciò, e ci dichiariamo a favore di uno sviluppo organico dell'architettura sovietica determinato dalla nuova struttura della società e dai metodi tecnici più perfezionati dell'industria edilizia.

Noi denunciamo anche i tentativi ideologici, economici, ecc. che incitano l'utente all'abbellimento superficiale. 

Ci proponiamo invece di attirarlo:

1) con un sistema costruttivo di tipo nuovo e una distinzione netta fra le diverse funzioni sociali e i diversi modi di vita; con l'integrità della struttura architettonica;

2) con la massima qualità di tutti gli elementi e di tutte le parti della costruzione che corrispondono alla loro destinazione tecnica e sociale;

3) con un'utilizzazione ben fondata dei diversi elementi architettonici quali superfi​cie, volume, relazioni spaziali, proporzioni, rilievo, colori, ecc. Consideriamo que​ste qualità non come apportatrici di valori autonomi e astratti, ma in quanto gran​dezze in costante trasformazione, la cui espressione cambia in funzione del fine, della destinazione e delle possibilità di realizzazione."

Ambiti problematici: 
1 - Rapporti architettura/città costruita:
Risemantizzazione del rapporto tipologia edilizia – morfologia urbana.

2 - Leggi di crescita e di sviluppo interne al progetto:
La crescita e lo sviluppo del progetto vanno dal generale al particolare.

3 - Caratteristiche linguistiche degli elementi compositivi:
Negazione del concetto di involucro a favore della nudità della macchina

edilizia che scopre le proprie vulnerabilità e oblique instabilità.

4 - Rapporti tra piano del contenuto e piano dell'espressione:
Diversi contenuti ed espressioni, privi di schematismi e anti-dogmatici 

vengono ricercati attraverso lo studio di nuove tipologie edilizie.

5 - Caratteristiche volumetriche:
Negazione delle volumetrie pure, esposizione della struttura.

6 - Spazio interno e rapporto con l'esterno:
Spazi collettivi articolati in modo dinamico con frequenti sconfinamenti all'esterno.

7 - Promesse:
L'architettura costruttivista deve dar vita ai nuovi condensatori sociali.  
� - Naum Gabo, Antoine Pevsner, Basic Principles of Constructivism, in: U. Conrads, Programs and manifestoes on 20th-century architecture, Cambridge, Mass., the MIT press, (pag 56). (tradu�z. di R.L.). 


� - Moisej Ginzburg, I nuovi metodi del pensiero architettonico. (in Sovremennaja Arkhitektura, 1, 1926, pag. 1-4). In V. Quilici, L'architettura del costruttivismo, Bari, Laterza, 1969, (pag. 368-373).


� - Ibid.


� - “L’arte non vuole stare più al servizio della religione e dello stato, non vuole più illustrare la storia dei costumi, non vuole più saperne dell’oggetto come tale, e crede di poter affermarsi senza la ‘cosa’ ma ‘in sé e per sé”. M. De Micheli, Le avanguardie artistiche del Novecento, Schwarz, Milano, 1959, (p. 367).


� - B. Zevi, Sto�ria dell'architettura moderna, Torino, Einaudi, 1984, (pag. 141).


� - Estratto dalla “Risoluzione della sezione dell’OSA adottata alla prima conferenza dell’OSA”, Mosca, 23 aprile 1928 - in: Antologia dell'architettura Moderna, (p. 665).





